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Il 30 agosto 1954 il parlamen-
to francese bocciò la Comu-
nità Europea di Difesa.
Un errore enorme che pesa 
sulla destra e sulla sinistra 
francese.
E sulla Francia tout court.
Oggi, a cominciare dal presi-
dente Macron, gli europei si 
rendono conto che un eser-
cito europeo è fondamentale 
per sopravvivere in un mondo 
semplicemente impazzito.
Quindi bisogna rifare la Ced, 
la quale ha, naturalmente, 
bisogno di un governo auto-
revole che la controlli: non 
la Commissione della von 
der Leyen che, al massimo, 
si preoccuperebbe del valo-
re dell’intermediazione sul 
prezzo delle armi e neppure il 
caos a 27 che piace alla Me-
loni sovranista il cui sovrani-
smo è, al massimo, quello di 
Roma Capitale su Ostia auto-
noma alla Fiumicino.
Più in là non sa andare.
Quindi, esercito europeo su-
bito, controllato da istituzioni 
federali e democratiche euro-
pee che sappiano indirizzarlo 
alla difesa ed alla pace.
L’esercito europei può placa-
re i focolai di guerra ai suoi 
confini, innanzitutto con la de-
trrenza e col senso di civiltà 
che vogliamo rappresentare.
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